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Abstract 

 
 

INTRODUZIONE 
 
La ludoteca Grillo Birillo è un servizio educativo 

territoriale del Comune di Pianoro, gestito dalla 

Società “Dolce”. In particolare, al mattino 

accoglie le strutture scolastiche del comprensorio, 

proponendosi come centro per la promozione 

della cultura ludica e strumento per l’ampliamento 

dell’offerta formativa, attraverso il gioco e le 

attività creative. Realizza progetti di continuità  

per i nidi e le scuole dell’infanzia.   

Il progetto si riferisce ad un percorso di 

continuità per i bambini del nido che si 
preparano al passaggio alla scuola 
dell’infanzia, mediato da situazioni e giochi 
musicali. L’ intervento di continuità si basa 
sulla considerazione che per il bambino questa 
transizione sia densa di emozioni; pertanto 
densa di significati.  

 

 
 

OBIETTIVI 
 
Obiettivo principale è quello di orientare e 

sostenere i bambini nel loro percorso di crescita 

personale e collettiva, attraverso l’esperienza 

musicale; quindi di costruire e realizzare un 

percorso di continuità condiviso tra le educatrici 

del nido e della scuola dell’infanzia, favorito dalle 

potenzialità della Ludoteca. 

 
METODO 

 

Al progetto partecipano: il Nido d’Infanzia di 

Rastignano (2 educatrici, e 22 bambini, età 24-36 

mesi), Scuola dell’infanzia di Rastignano (2 

insegnanti e 24 bambini, età 5 anni) e due 

educatrici della ludoteca di Pianoro. 

L’esperienza si incentra sull’ osservazione e 

l’esplorazione della realtà circostante, alla ricerca 

di oggetti e spazi quotidiani  che possano 

dimostrare ai bambini la ricchezza del paesaggio 

sonoro da loro vissuto. 
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La fase di realizzazione del percorso è preceduta 

da collettivi congiunti del personale insegnante 

della scuola, del nido e della ludoteca, che 

permetta di calare nella realtà il progetto di 

continuità da realizzare con i bambini.  

Il percorso specifico per i bambini del nido è 

quindi articolato in cinque incontri di due ore 

ciascuno, i primi tre si svolgono al nido, gli ultimi 

due alla scuola dell’infanzia, dove sono presenti 

anche i bambini della scuola. 

- I incontro: presentazione di strumenti 

musicali. I bambini hanno modo di 

esplorare le potenzialità sonore e tattili di 

tali strumenti. 

- II incontro: presentazione di materiali 

naturali e altri di uso comune; si invitano i 

bambini ad esplorare le potenzialità 

sonore e tattili di questi materiali. 

- III° incontro: i bambini costruiscono 

strumenti musicali con materiale di 

recupero. Realizzano le maracas e le 

decorano con tempere. 

- IV incontro: i bambini del nido visitano 

gli spazi della scuola “guidati“  dai 

bambini della sezione dei grandi. 

L’incontro si conclude con un’attività a 

piccoli gruppi, misti, bambini del nido e 

della scuola dell’infanzia; un gruppetto di 

bambini gioca liberamente con i materiali 

disponibili, mentre l’altro si reca nel 

laboratorio della scuola per costruire 

tamburelli e bastoni della pioggia 

(scaffolding). 

- V incontro: stessi sottogruppi 

dell’incontro precedente, si scambiano le 

attività. La mattina si conclude con un 

gioco sonoro insieme ed il pranzo. 

 

I bambini del nido lasciano i loro strumenti alla 
scuola dell’infanzia, per poterli ritrovare il 
primo giorno di scuola, l’ anno successivo, 
quale “segno” di una precedente esperienza 

vissuta in quel contesto.   
 

RISULTATI 

 
� Il paesaggio sonoro che è stato 

sperimentato, realizzato e lasciato alla 

scuola dell’infanzia ha creato  nei più 

piccoli un ricordo che è stato riproposto 

dall’insegnante della scuola nel periodo di 

ambientamento dei bambini alla nuova 

realtà. I bambini hanno ricordato il 

percorso  vissuto, pertanto l’ esperienza 
musicale è risultata un filo conduttore 
per il passaggio al nuovo istituto. 

� Attraverso la collaborazione nella 

costruzione degli strumenti musicali e nei 

momenti di gioco, si è  notato che i più 

piccoli hanno sviluppato una prima 

conoscenza degli spazi e della realtà della 

scuola dell’infanzia. 

� I bambini hanno partecipato attivamente 

manifestando interesse e piacere nella 

manipolazione ed esplorazione delle 

potenzialità sonore dei materiali e degli 

strumenti,  e nella loro creazione. 

� Il corpo docente, complessivamente, ha 

avuto l’opportunità di riflettere, insieme, 

sull’oggetto/soggetto del proprio lavoro 

quotidiano (i bambini) e sul significato 

globale dei percorsi di crescita. 

 
CONCLUSIONI 

 

Il progetto di continuità si è rivelato uno 

strumento ed una modalità valida e creativa, 

adatta ai bambini perché in sintonia con il loro 

modo di esprimersi, utile per promuovere processi 

di integrazione e scoperta di nuove realtà e 

situazioni.  
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